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TESTO DELLA RELAZIONE

Inizio dicendo che vale davvero la pena fare un’esperienza Erasmus e la 
consiglio a tutti coloro abbiano intenzione di farla. Personalmente l’ho 
trovata più utile ed importante a livello personale, che scolastico. Ma è 
comunque un‘esperienza che fa crescere e attraverso la quale è possibile 
entrare a contatto con persone e realtà molto diverse.

ARRIVO ED ACCOGLIENZA

Per raggiungere Hannover ci sono voli diretti da Milano Malpensa, con la 
compagnia German Wings, oppure ci sono voli da Orio al Serio a Brema 
con Ryanair, che sono più economici di quelli di German Wings, ma un po’ 
più scomodi, in quanto da Brema bisogna poi prendere un treno per rag-
giungere Hannover in un’ora e venti.
All’arrivo all’aeroporto di Hannover siamo stati accolti da due tutor, che 
ci hanno aiutato con le valigie, ci hanno aiutato a fare la tessera dei tra-
sporti e ci hanno accompagnato allo studentato.
Noi italiani abbiamo trovato tutti una stanza nello studentato attraverso 
Sylvia Ende dell’International Office, ma dovete inviarle una mail appena 
avete la conferma di essere stati accettati, perchè i posti sono limitati. Nel 
caso in cui non ci fossero più stanze libere, non è difficile trovare stanze 
in affitto per studenti ad Hannover ed i prezzi sono comunque bassi.
Inoltre, se vorrai essere accolto dai tutor al tuo arrivo, lo dovrai comunica-
re a Sylvia Ende, responsabile dell’International Office, che è sempre stata 
molto disponibile per qualsiasi informazione o dubbio, sia prima che 
durante il periodo di scambio.



Io sono arrivata ad Hannover a metà febbraio, per potere partecipare alle 
due settimane di accoglienza, che ho trovato davvero utili per conoscere 
gli altri ragazzi Erasmus ed ambientarsi nella città.
Nelle prime due settimane l’International Office ha organizzato alcuni 
eventi e incontri per permetterci di conoscere meglio la città, e parallela-
mente la mattina avevamo il corso di tedesco intensivo. I tutor, soprattut-
to all'inizio sono molto disponibili a organizzare serate, cene internazio-
nali e ritrovi serali per facilitare la conoscenza con gli altri ragazzi Era-
smus.

Per quanto riguarda i trasporti, Hannover è  ben servita e, grazie 
all’abbonamento di 200 euro della durata di un semestere che si fa trami-
te l’università, è possibile spostarsi coi treni regionali gratuitamente e 
visitare l’intera Bassa Sassonia. Da Hannover si possono raggiungere in 
poche ore Brema, Amburgo, Colonia e Berlino. 
 

ALLOGGIO

Per quanto riguarda l’alloggio, sempre tramite Sylvia Ende ho trovato una 
stanza in uno studentato nella zona di Ricklingen:

Am Papehof, 10 
30459, Hannover

Nello studentato ci sono appartamenti da due o da sei persone, ma non è 
possibile scegliere il tipo di stanza. Le stanze sono singole, e si condivi-
dono gli spazi comuni.
Nella città sono presenti diversi studentati, più o meno vicini al centro; lo 
studentato Am Papehof dista sei fermate di tram dal centro, ma è piutto-
sto distante dall’università che si trova nella piazza dell’Expo del 2000, al 
capolinea della linea 6.
Tutto sommato mi sono trovata abbastanza bene nello studentato, anche 
perchè la maggior parte degli studenti Erasmus dell’ Hochschule viveva lì. 

LA CITTA’ 
 
Hannover  è  una  città  molto  tranquilla,  piena  di  spazi  verdi,  piste  
ciclabili e cose interessanti da fare. 
Per quanto riguarda i locali ce ne sono per tutti i gusti e lo stesso vale per 
gli altri 
svaghi; ci sono molte cose da vedere come gli Herrenhauser Garten, lo 
Zoo, il Maschsee, lo 
Sprengel Museum, il Rathaus. Spesso vengono organizzate feste, concerti 
ed eventi.



Durante il weekend, ci sono diversi Flohmarkt, mercatini dell'usato nei 
quali  si  può  trovare  oggettistica  di  tutti  i  generi  a  prezzi  veramente 
bassi.  In alcuni si possono trovare anche biciclette per circa 30 euro. 
Avere una bicicletta ad Hannover sarebbe l‘ideale, in quanto è molto 
semplice girare grazie alle piste ciclabili.
I trasporti funzionano benissimo e anche di notte, tranne in alcune fasce 
orarie in cui passa solo una volta all'ora. In generale posso dire che è una 
città in cui si vive bene.

UNIVERSITA’ 
 
L’università è situata in Expo Plaza che si trova al capolinea della linea 6 
in direzione Messe 
Ost, per cui ci vuole mezz'oretta dal centro per raggiungerla. 
La zona dell'Expo è caratterizzata dai vari padiglioni realizzati nel 2000, 
alcuni dei quali 
riutilizzati,  come  nel  caso  dell’Hochschule,  mentre  altri  purtroppo 
abbandonati ma validi da 
vedere anche solo da fuori. 
L'università è situata in un edificio in vetro e presenta un sacco di labora-
tori ben attrezzati ed aule computer aperti a tutti. 
Durante  i  primi  giorni del semestre, avrete il tempo di frequentare i 
corsi ai queli siete interessati    e potete sceglierli successivamente per 
essere convinti di decidere bene. 
I corsi artistici vale la pena seguirli, dato che non li abbiamo al Politecni-
co, per quanto riguarda l’iscrizione a questi corsi da quest’anno avviene 
online e non più tramite liste appese in università. Questi corsi sono a 
numero chiuso, e per alcuni il numero massimo di partecipanti è molto 
basso, in quanto sono corsi pratici e tecnici e per alcuni sono necessari 
certi macchinari o laboratori particolari.
Prima dell’inizio del semestre il professor Garbert, responsabile degli 
studenti Erasmus, ha organizzato un incontro con tutti gli studenti Era-
smus della Fakultat III, per presentare i corsi a scelta, ovvero quelli arti-
stici, e si è reso disponibile per qualsiasi chiarimento, anche successiva-
mente.
In generale sono stata soddisfatta dai corsi che ho seguito, anche se per-
sonalmente, avendo solo 15 crediti non ho svolto nessun laboratorio. 
L’università offre anche la possibilità di partecipare a diversi workshop, 
come al Politecnico, o a corsi “brevi”, che durano solo alcune settimane.
Differenti rispetto al Politecnico sono le classi molto più piccole ed il rap-
porto diretto che si instaura tra studente e professore.
I compagni in generale sono stati disponibili ad aiutare gli studenti Era-
smus e parlano quasi tutti  inglese,  per  cui  se  avete  problemi  con  il  
tedesco   potete   comunque   comunicare   senza  problemi. Inoltre, 
seguendo corsi pratici, non è difficile capirsi comunque.



L’esperienza Erasmus è davvero unica, e mi ha insegnato molto a livello 
personale ed anche scolastico-professionale.

Buon Erasmus!

Autorizzo al trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legi-
slativo n. 196/03 da parte del Politecnico di Milano.
Firma___________________________


